
E-mail 22-02-14: il Congresso nella filiale di Milano UPS 

 

Cari colleghi e colleghe,compagni e compagne  

la giornata di oggi è stata particolarmente estenuante, difficile ma con un risultato 

eccezionale. 

Oggi abbiamo tutti toccato con mano come chi dirige questo sindacato pensi più a 

come  "governare" i lavoratori che "condividere" con gli stessi le difficoltà di un 

futuro incerto.  

 

Vorrei ringraziare tutti i partecipanti perché nonostante la difficoltà di organizzare 

in poco tempo (circa 7 ore lavorative) questa assemblea congressuale ha visto una 

partecipazione eccezione  ( circa 50 lavoratori ) che fa invidia alle tante assemblee 

congressuali nella nostra categoria ( in un Consorzio-Cooperativa di Pioltello con oltre 

250 iscritti si sono presentati solo in 7, alla TNT di Peschiera ( una sessantina di 

iscritti) la mattina erano in 15, nel pomeriggio non si è presentato nessuno) questo è la 

dura realtà.  

La distanza che le Organizzazioni sindacali hanno creato  nei confronti dei lavoratori 

con le loro politiche hanno prodotto scoraggiamento e rassegnazione . Oggi, in UPS 

Milano, tutto questo l'abbiamo tenuto fuori la porta. 

Veramente raro vedere una platea così matura, rispettosa con chi fa cose così 

sconcertanti come le cose indicate sotto, preziosi sono stati i vostri interventi e 

suggerimenti capaci di sintetizzare tante miei prolissi e a volte complicati 

ragionamenti. 

Il risultato delle votazioni, ottenuto nel pieno rispetto delle regole, della libertà di 

ognuno di poter esprimere il proprio pensiero nel segreto dell'urna ha dato questo 

risultato: 

aventi diritto iscritti alla FILT-CGIL 30,  presenti 24 

Mozione 1           presentato dal Segretario della FILT - Lombardia   0 

Mozione 2           presentato dalla Rsu della UPS Italia Milano         24 

 

Condurremo questa battaglia nelle prossime 3 settimane in tutte le aziende in cui 

riusciremo ad andare/entrare. 

A tutti quei lavoratori e quelle lavoratrici che incontreremo diremo: 

migliorare le condizioni di vita delle nostre famiglie è possibile, alternative non ce  ne 

sono ma per farlo è necessario uno strumento efficace: 

un sindacato democratico  e combattivo con un programma rivendicativo all'altezza di 

questi tempi cosi difficili. 

grazie a tutti! 

Antonio  
 


